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Camera e Senato decidono 
di discutere il documento 
di Cossiga il 23 e 24 luglio 
Svanito l'ultimatum del Psi 

Pesanti battute di Andreotti: "( 

«Ho cose più importanti... » 
Critiche dei capigruppo Pds: 
«Si segue una via anomala» 

Un dibattito senza fretta 
e niente voto sul messaggio 
È caduto l'«ultimatum» di Craxi: il Psi prende atto 
che la vicenda della controfirma è stata chiarita e 
sottoscrìve la decisione di discutere alle Camere il 
messaggio di Cossiga il 23 e 24. «Dopo i decreti, do
po il mio incontro con Gorbaciov e prima delle fe
rie», precisa Andreotti. Il Pds definisce «anomalo» il 
dibattito. Non ci sarà voto finale. Andreotti: «Ci sono 
cose più importanti, ad esempio la Jugoslavia». 

OIOIKMO FRASCA POLARA QIUMPPI F.MRNNILLA 

••ROMA. Il dibattilo sul mes
saggio del Quirinale? D'accor-
doTfe Camere lo discuteranno, 
ma con calma, soprattutto sen
z'affai) ni. Cosi che se ieri matti
na I capigruppo di Montecito- ' 
rio ti erano orientati per tenere 
la riunione tra il 17 e il 18 (An
dreotti aveva fatto presente 
l'opportunità di licenziare pri
ma 1 decreti in sospeso, «tanto 
più che Cossiga ci invita a non 
reiterarli», e poi di tener conto 
dei suoi impegni per il vertice 
di Londra), a sera i loro colle
ghi del Senato hanno dovuto 
prendere atto di una novità: 
che in coda al C7 il presidente 
del Consiglio vedrà Gorbaciov. 
E di conseguenza (interpellata 
informalmente anche Nilde 
lotti) ci si è orientati per un ul
teriore slittamento: il dibattito 

Quirinale 
Inizia 
il settimo anno 
di Cossiga 
• .-• « „ j i i ,•> ' inv i l'iti '<!: ' ' "• > 

««(•'ROMA. Comincia oggi, per 
Francesco' Cossiga, la conta 
dei giorni che lo separano dal
la fine del suo mandato, li pre
sidente della Repubblica, in
fatti, prestò giuramento, da-. 
vanti alle Camere riunite, il 3 
luglio 1985, anche se, dal 29 
giugno dello stesso anno ave
va assunto l'incarico di sup
plente, in seguito alle dimissio
ni del suo predecessore, San
dro Pettini. 

Manca un-anno alla fine del 
mandato presidenziale. Quin
di, mancano sei mesi all'avvio 
del «semestre bianco», durante 
il quale il Presidente non può 
sciogliere le Camere. Tra i 
messaggi di auguri già ricevuti 
da Cossiga. è da segnalare 
quello detl'on. Colucci, sociali
sta, questore della Camera, 
che sottolinea come «in Parla
mento e tra la gente» Cossiga 
abbia «tanti amici ed estimato
ri». 

Resta in piedi, comunque, il 
cosiddetto «ingorgo costituzio
nale», creato dalia contempo
ranea fine della legislatura e 
del settennato presidenziale, 
allo scioglimento del quale sia 
lavorando la commissione 
competente del Senato., •/ -

si terrà martedì 23 e mercoledì 
24. Rigorosa contestualità del
la discussione nei due rami del 
Parlamento, per evitar polemi
che: e nessun voto finale, dal 
momento che II presidente 
delia Repubblica è politica
mente irresponsabile, che le 
Carnei" non sono controparte, 
e che il governo (avendo rifiu
tato Cossiga la copertura poli
tica del suo atto) farà solo atto 
di presenza: «Il governo non 
sarà in alcun caso interlocuto
re del Parlamento», ha precisa
to il presidente del Senato. 

Anche se e tutto deciso, for
malmente la convocazione del 
dibattito per fine luglio è dele
gata a Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini che definiranno i 
dettagli di quello che il Pds ha 
sottolineato esser comunque 

un dibattito «anomalo». 
Con questo inatteso rinvio -

non l'unica testimonianza, nel 
corso della giornata, di una 
palpabile tiepidezza nel con
fronti dell'iniziativa del capo 
dello Slato - , l'altro e anche 
più rilevante dato politico 6 
rappresentato dallo sgonfiarsi 
dell'ostentato «ultimatum» 
congressuale di Bettino Craxi. 
Alla Camera il capogruppo so
cialista Salvo Andò ha dovuto 
prendere atto che il presunto 
giallo della controfirma «e sta
to spiegato» in modo convin
cente da Giulio Andreotti, an
che se restano i problemi e i 
dissensi di merito tra Palazzo 
Chigi e Quirinale: perchè - ha 
chiesto - il presidente del Con
siglio non rende noti i rilievi 
che mosse alla bozza del mes
saggio presidenziale? A lui An
dreotti ha replicato: «Se qual
cuno nella maggioranza non 
ha capito bene si ripassi l'ita
liano». E a sera al presidente 
dei senatori socialisti Andreotti 
ha di nuovo risposto secca
mente. E' stato quando Fabio 
Fabbri, alla conferenza dei ca
pigruppo di Palazzo Madama, 
s'è azzardato a dire che «è 
aperto il contrasto tra una par
te grande della Oc e il presi
dente della Repubblica». E il 
presidente del Consiglio, con 

un accenno di sorriso: «Vera
mente a dare il via alle polemi
che col Quirinale è stato un 
ministro non democristiano», 
cioè il socialista Rino Formica 
a proposito del «venerdì nero» 
sulla vicenda Gladio. «Polemi
che superale», chioserà An
dreotti a conclusione della 
giornata non risparmiandosi 
un altro, velenosissimo strale: 
«Ci sono molti altri problemi 
che in questo momento inte
ressano di più, ad esempio la 
Jugoslavia». 

intono ad Andreotti la Oc è 
apparsa compatta. E ben sod
disfalla della retromarcia so
cialista. Tanto che un Antonio 
Cava, presidente dei deputati 
democristiani, si è preso il lus
so di cascar dalle nuvole quan
do i giornalisti gli han chiesto 
se nel corso della riunione a 
Montecitorio ci fossero stati 
problemi. «Problemi? Non mi 
sembra...NcàlcOn1bndiarno un 
congrcssO'nmitKo con una 
conferenza oPsapigruppo. ha 
detto con volto radioso. Poi, 
ancor più soave: «Comunque 
da quando Andreotti, nel di
battito sulla sfiducia, ha preso 
applausi da tutta la Camera, se 
si sollevano questioni sulle sue 
affermazioni, io sto sempre 
con lui, tanto soaeome va a fini-
•re...»*< , r .. 

1* cose sono in realtà un po' 
più complicate di come fa finta 
di presentarle Gava. Una que
stione cruciale, posta al matti
no dal presidente dei deputati 
Pds, Giulio Quercini, è tornata 
anche a sera al Senato con 
l'intervento di Ugo Pecchioli. 
In una parola: l'anomalia della 
decisione che il Parlamento si 
apprestava a prendere. Dopo 
aver preso atto che anche da 
parte del Psi si riconosceva il 
carattere di «mero atto di certi
ficazione d'autenticità» della 
controfirma apposta al mes
saggio di Cossiga da Martelli in 
quanto Guardasigilli e non già 
come vice-presidente del Con
siglio e men che mal come mi
nistro socialista. Quercini ave
va sottolineato il carattere tut-
I affatto anormale dello sboc
co parlamentare del messag
gio. «Ma l'anomalia - è stata la 
sua annotazione - sta in realtà 
nei comportamenti anomali 
del presidente Cossiga in que
sti ultimi mesi. In queste condi
zioni di fatto, non discutere il 
messaggio aggraverebbe que
sta preoccupante anomalia: 
meglio almeno ricondurla in 
una sede propria, cioè in Par
lamento». 

Ecco allora che il "si" del 
Pds al dibattito (tutti i gruppi 
hanno condiviso questa scelta 

Francesco Cossiga 

tranne Dp-Rifondazione per 
cui la base di discussione è 
«troppo seriamente pericolo
sa») è nutrito di forti preoccu
pazioni: «Per non aggravare le 
tensioni esistenti», ha sottoli
neato il presidente dei senatori 
Ugo Pecchioli il quale ha an
nunciato che, in sede di dibat
tito, «esprimeremo le nostre 
posizioni non solo sull'eviden
te dissenso politico di merito 
suscitato dal messaggio e sulla 
preoccupante anomalia della 
procedura seguita da Cossiga, 
ma anche sui contenuti dello 
stesso messaggio e sulla nostra 
proposta di riforma istituziona
le». 

Sciolto il «se» tenere il dibat
tito, e deciso il «quando» svol
gerlo, resta ancora un dubbio 
sul «come». Lo ha insinuato, 

con l'aria di non darlo a vede
re, lo stesso Andreotti a Monte
citorio, quando ha buttato là il 
suggerimento che i presidenti 
delle Camere trovassero il mo
do e le forme per concertare 
con Cossiga le procedure del 
dibattito. Quercini ha secca
mente replicato che ad auto
nomia, tanto enfatizzata, del 
Quirinale non potesse che cor
rispondere autonomia del Par
lamento. Ribatte Andreotti, 
quasi a giustificare il suo sug
gerimento: attenzione - ha 
detto in sostanza - al rischio di 
una contro-replica di Cossiga 
alle Camere, magari con un 
nuovo messaggio televisivo a 
reti unificate. Un timore; maga
ri giustificato da tanti «anoma
li» precedenti? O un sospetto 
fondato su elementi reali? 

La sinistra Psi sostiene che l'intimazione ad Andreotti era solo un contentino al congresso 
Ma Amato dice: «Il caso politico resta ancora aperto». Forlani va di nuovo al Quirinale 

«L'ultimatum di Craxi era un diversivo» 
Forlani sale al Quirinale per un colloquio «riappacifi-
catore» con Cossiga. E la De passa a smontare l'offen
siva del Psi sulla mancata controfirma di Andreotti. «Il 
fatto non sussiste», biglia corto Mattarella. «Rimangono 
le ragioni del contrasto politico-costituzionale», insiste 
il socialista Amato. Ma la sinistra socialista rinfaccia al 
vertice di aver compiuto «una manovra diversiva». E De 
Mita offre una via d'uscita... 

PASQUALI CASCILLA 

M ROMA. Scon'pssall dal 
carteggio Andreotti-Cossiga, ri
dicolizzati dall'invito del presi
dente del Consiglio a «ripassa
re bene l'italiano», spiazzati 
dal «lungo e cordiale» incontro 
che 11 segretario de ha avuto ie
ri con il capo dello Stato, i so
cialisti rischiano di rimanere 
prigionieri del proprio bluff 
congressuale. Hanno comin
ciato ad agitarsi, alla ricerca di 
una via d'uscita. Dicono, ora, 
che il caso della controfirma 
resta aperto perchè non riguar
da «disquisizioni tecniche» 
(Fabio Fabbri) o «vie diplo
matiche- (Giuliano Amato), 

bensì un «contrasto politico-
costituzionale che non ha pre
cedenti». La spiegazione è sot
tile, come si conviene ad Ama
to: «A maggior ragione se era 
disposto a firmare, l'on. An-

' dreotti, aveva il dovere di aste
nersi da valutazioni di merito 
negative e di rappresentare, 
caso mai, il parere della coali
zione. Non ha fatto cosi. Ha 
espresso forti riserve sul ruolo 
che il capo dello Stalo ricono
sce alla sovranità popolare, è 
arrivato addirittura a paragoni 
libici». Quindi, per il vice segre
tario del Psi la questione non 
cambia: «È chiaro che sorge

rebbe un grossissimo proble
ma nel caso che questo con
trasto venisse- in qualsiasi for
ma ribadito e formalizzato». 

Cambia, e di molto, invece 
per la sinistra socialista, che 
rinfaccia al gruppo dirigente 
del partito di aver lanciato dal 
congresso un «ultimatum in
comprensibile», dato che «è 
impensabile» che non cono
scesse nulla della trattativa tra 
Andreotti e Cossiga che ha fini
to per invischiare Claudio Mar
telli. E giacché «a questo punto 
l'ultimatum appare più una 
manovra diversiva che un rea
le elemento di distinzione dal
la Do, Felice Borgoglio incita a 
recuperare credibilità: «La que
stione non è procedurale, ma 
politica? Allora, è indispensa
bile una iniziativa dei Psi che 
evidenzi i punti sui quali il dis
senso con la De determina 
conseguenze politiche di bre
ve e medio periodo». Da subi
to, incalza Claudio Signorile. 
«Perchè - spiega - aspettare il 
dibattito parlamentare del 23 
luglio, significa offrire alla De 
l'occasione per formalizzare la 

!Aja proposta-di legge efftaora-, 
• le, costringendo rutti a Inse

guirla su questo fatstì terreno». ' 
Per paradosso, il Psi può tro

varsi costretto a fare sul serio? 
Ma nemmeno la De sembra 
scherzare. Le visite al Quirina
le, di Andreotti con i cardinali 
l'altro giorno e di Forlani ieri, 
costituiscono altrettanti colpi 
Gl'immagine di un asse Craxi-
Cossiga che le conclusioni del 
congresso socialista sembra
vano rilanciare. E se pure il se
gretario de è salito ieri sul Colle 
per «rassicurare» un Cossiga ir
ritato per la spregiudicatezza 
con cui Andreotti ha usato il 
carteggio sulla controfirma, 
non ha però perso l'occasione 
per ribadire «la salvaguardia 
dei rispettisi punti di vista». Che 
sono, sui contenuti del mes
saggio, ben differenti. La «liti
ca esplicita e anche aspra di 
gran parte della De nei con-
ronti del capo dello Stato», 
che Fabbri richiama per dimo
strare che nulla è risolto, vice
versa sembra diventare per lo 
tcudocrocialo una carta per 
continuare a trattare con Cos

siga. '" ' - •'•' 
Ciò.che la De offreulPsi per

chè possa salvarsi la faccia è 
un accordo sulle procedure 
con cui affrontare nella nuova 
legislatura la stagione costi
tuente. Lo fa comunque tenen
do ferma la propria proposta 
di riforma elettorale: «Sarà pre
sentata al più presto - dice il 
vice segretario de Sergio Matta
rella - senza alcuna iattanza... 
L'approvazione della propo
sta, naturalmente, non dipen
de soltanto da noi». Dipende 
da chi o da cosa? Ciriaco De 
Mita la mette cosi: «Se il Parla
mento e i partiti decidono che 
i problemi vanno oltre la legge 
elettorale, allora si può ben af
frontare la discussione sul 
messaggio abbandonando le 
schermaglie per concorrere a 
decidere come porre mano al
le riforme. O lo .si fa adesso o . 
rischiamo di tirare avanti senza 
combinare niente. E sarebbe 
la cosa peggiore». 

Tult'altra sembra la preoc
cupazione di Andreotti. Ieri si è 
presentato ai capigruppo con 
la metafora del «maestro che 

arriva MI provincia e si trova a 
fare un concerto con un piano
forte stonato e un altro sparti
to». Una pesante allusione al 
messaggio di Cossiga e all'at
teggiamento socialista. Ma che 
ce l'avesse con chi lo costringe 
a suonare con strumenti cosi 
mal combinati, i suoi collabo
ratori lo sapevano già di primo 
mattino quando l'hanno visto 
scuro in volto per i commenti 
al rapporto Moody's che retro
cede l'Italia in serie B. Il presi
dente del Consiglio è sbottato: 
«11 governo deve essere messo 
in condizioni di lavorare». E il 
fedele Paolo Cirino Pomicino 
si libera disinvoltamente da 
ogni colpa: «È difficile governa
re quando una mattina si e l'al
tra pure si parla di scioglimen
to anticipato delle Camere e di 
altre cose che non danno sta
bilità». Ma il messaggio che ar
riva al Psi (e solo ai socialisti?) 
è sempre lo stesso: se insisto
no, dovranno assumersene tut
ta la responsabilità. Che è esat
tamente ciò che Craxi al con
gresso ha rivelato di non volere 
e non potere fare. 

Sinistra giovanile 
Al via domani 
il meeting 
di Salerno 

Pannella scrive 
ai direttori 
dei giornali: 
«Milgnorate!» 

Pace, cultura, le questioni poste dalle nuove società interet
niche. E poi ancora la lotta per il lavoro, la solidarietà, le 
contraddizioni tra Nord e Sud. Saranno i temi al centro del 
primo meeting nazionale della Sinistra giovanile. L'appunta
mento comincia domani e si concluderà il 1A luglio. Il tema 
della manifestazione è: «Mediterraneo: Mezzogiorno e din-
tomi». A questi iirgomenti saranno collegati i dibattiti, ma 
anche gli spettacoli, le proiezioni, i tanti momenti di intratte
nimento previsti. S'inizia domani con un dibattito sulla guer
ra nel Golfo a cui parteciperanno Toni Fontana, dell'Unità, 
Daniele Protti, delrEuropeo e Filippo Landi. del tg. Tutti in
viati al «fronte». Venerdì sarà pò la volta di un dibattito con 
Alberto Castagnola, Luis Rishausi, Giulio Marcon e Gianni 
Tamino. dedicato al Sud. Sempre per le iniziative politiche 
va segnalata sicuramente, l'intervista collettiva - realizzata 
dai dirigenti di tutti i movimenti giovanili - al segretario del 
Pds, Occhietto, in programma giovedì II luglio, e il 12 un fac
cia a faccia Di Donato-D'Alema. Tra gli spettacoli il concerto 
di De Gregori ( 10 luglio V 

Una lettera per lamentare 
«l'ostracismo» nei suoi con
fronti. Indirizzata ai direttori 
di tutte le testate giornalisti
che, l'ha scntta Marco Pan
nella. «Molto spesso - scrive 
il deputato europeo rivol-

_ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ gcndosi direttamente ad 
ogni singolo destinatario 

della lettera, che è datata Bruxelles - incontro italiani che mi 
esprimono il lom rammarico per le nostre e mie diminuite 
assunzioni di responsabilità politica. Mi consenta di infor
mare i suol lettori di quanto questo non corrisponda a verità, 
a partire da un giorno di ordinario ostracismo: il 1 luglio 
1991». In questa sola giornata, aggiunse il leader radicale, 
due tra i settimanali più importami in Itali.ì hanno ignorato 
la sua esistenza. Il pnmo «pubblica un servizio sull'assentei
smo dei parlamentari italiani al parlamento europeo, dove 
credo di assicurare dal 1979 una presenza seria e costante. 
Vengono menzionati, tra "buoni e cattivi" una ventina di 
colleghi, lo non insisto». "Ci voleva molto - si chiede Pannel
la - per accertare che. dopo 18 mesi di legislatura, nsultavo 
essere il deputato che aveva svolto il maggior numero di in
terventi d'aula dell'intero parlamento?» Il secondo, riferen
do le critiche che da più parti piovono sulla politica estera 
italiana di fronte alla crisi iugoslava, pubblica un articolo do
ve «il partito radicale ed io stesso siamo del tutto ignorati» 
nonostante una chiara opposizione «a questa linea cieca, 
presuntuosa ed i ncivile». 

L'assemblea dei soci del
l'Ansa ha confermato, per 
acclamazione, la propria fi
ducia al presidente Giovanni 
Giovannini, al consiglio di 
amministrazione e alcolle-
gio dei sindaci uscenti. La 

•a» rielezione è stata preceduta 
dall'approvazione, all'una

nimità, del bilancio 1990 (in cui si rileva una perdita d'eser
cizio di un miliardo e 154 milioni di lire) dopo una relazione 
dell'amministratore delegato Paolo De Palma. Il presidente 
Giovannini ha aisicurato il proprio impegno per «costruiti» il 
futuro a breve e medio termine dell'agenzia, anche in vista 
del mercato unico europeo e delle particolari condizioni in 
cui si verrà a trovare un'agenzia di notizie come l'Ansa, che, 
più di altri organi di informazione, dovrà affrontare le sfide 
della concorrenza intemazionale». Giovannini iia inoltre 
manifestato il suo apprezzamento ai dirigenti dell'azienda, 
ai giornalisti, al personale tecnico e amministrativo. 

Giulio Borrelli, Giuseppe Si-
can e Michele Renzulli com
pongono il nuovo comitato 
di redazione del l'gl, eletto 
ieri con la partecipazione di 
118 giornalisti su 152 aventi 
diritto al voto. Giulio Borrelli 

• > > _ . > > > > > » _ _ i _ _ _ i _ _ (i telespettatori lo conosco-
• no come conduttore e invia

to del Tgl) ha ottenuto 68 preferenze; 4"= Giuseppe Sicari e ' 
39 Michele Renzulli. I nuovi componenti del cdr rappresen
tano diverse are; politico-culturali. L'esito 8el voto, al quale 
per la prima volta hanno partecipato i tclrcineopcraton, se
gnala la volontà della redazione di darsi una rappresentan
za affatto condizionata dalle appartenenze partitiche, ma 
con un saldo ancoraggio sindacale. 

Alla De (anzi meglio: al suo 
quotidiano «Il Popolo») non 
piace come il giornale di 
Scalfari descrive i rapporti 
tra Craxi e Forlani. In un edi
toriale che sarà pubblicato 
stamane l'organo democri-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ stiano dice che «per anni e 
anni il giornale di Scalfari, 

pur di far fallire 1' alleanza governativa, si è dilungato a de
scrivere la De come un partito remissivo, rassegnato, ricatta
to, impotente di fronte alla più energica e spregiudicata ini
ziativa craxiana. Il tutto per scatenare l'orgoglio democristia
no contro i socialisti». A giudizio del «Popolo», invece, «ades
so, pur di raggiungere il medesimo obiettivo, viene sostenu
ta la tesi diametralmente opposta». L'unica differenza, senve 
ancora il quotidiano DC. «riguarda il fatto che la nuova com
missione, per una questione di pudore, è stata affidata non 
già alla penna insidiosa della Bonsanti, troppo compromes
sa con la fase precedente, ma a quella, greve, di Mino Fuc-
cillo all' uopo ne hiamato da Milano». 

OREQORIOPANE 

Giovannini 
confermato 
presidente 
dell'Ansa 

Nuovo 
comitato 
di redazione 
alTgl 

Al «Popolo» 
non piacciono 

§li articoli 
i «Repubblica» 

Il leader Pri si compiace: «Craxi ha gettato acqua sull'alternativa» 

La Malfa al Psi: «Siete soli, incontriamoci» 
Gunnella non sarà ricandidato alla Camera? 
Mano tesa del Pri a Craxi. Al termine di una lunga 
riunione della Direzione Giorgio La Malfa chiede un 
incontro al leader socialista per un impegno comu
ne di fronte all'irrisolto conflitto ai vertici dello Stato, 
all'inefficienza del governo Andreotti, al declassa
mento economico dell'Italia. Intanto è alla resa dei 
conti il lungo, braccio di ferro con Gunnella: forse 
non sarà ricandidato dal Pri alla Camera. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. La Malia vuole in
contrare Craxi per proporgli 
un'iniziativa comune, di fronte 
alla crisi istituzionale e all'inef
ficienza del governo Andreotti. 
«Al congresso di Bari - dice il 
segretario repubblicano al ter
mine di una riunione di Dire
zione protrattasi per oltre cin
que ore - era evidente un at
teggiamento di una certa sim
patia nei nostri confronti e ciò 
mi ha fatto piacere». La Malfa 
ricorda di aver auspicato un 
ruolo incisivo di socialisti e re
pubblicani dopo la caduta del 
governo De Mita: «Non na
scondo di aver pensalo che il 
governo Andreotti non sareb
be stato capace di dare rispo

ste ai problemi del paese. Non 
lo pensavo quando nacque e 
non lo penso adesso. I sociali
sti invece quell'ipotesi l'hanno 
sostenuta e oggi si trovano soli 
a Ironteggiare un governo di 
cui vedono tutti i limiti». Al 
congresso, Craxi ha espresso 
in proposito motivi di profon
da insoddisfazione: «ma il Psi -
osserva La Malfa - non si è di
mostrato capace di assumere 
iniziative per superare questa 
situazione». Ecco allora il se
gnale di disponibilità: «Avrei 
piacere di vedere l'on. Craxi, 
può darsi che combineremo 
un incontro nei prossimi gior
ni». E il segretario repubblica
no fa intanto sapere di aver ap

prezzato lo sforzo del leader 
socialista per «raffreddare il ca
lore di alcuni suoi compagni 
sulla via di un'alternativa di si
nistra di cui non si conoscono 
né i termini numerici nò il qua
dro programmatico». Per il lea
der del Pri il «problema non è 
dell'alternativa alla De», ma 
semplicemente di imporre alla 
De una «governabilità effetti
va». 

La Malfa conclude i lavori 
della Direzione dopo che i ca
pigruppo della Camera hanno 
deciso il dibattito parlamenta
re sul messaggio di Cossiga e 
democristiani e socialisti han
no messo la sordina al «giallo» 
della controfirma non accor
data dal presidente del Consi
glio. «Si passa una mano di ver
nice su uno "sbrego" - com
menta Ironico - ma lo sbrego, 
caro al prof. Miglio, permane. 
11 capo dello Stato e il capo del 
governo, entrambi democri
stiani, sono in profondo disac
cordo su materie molto delica
te e complesse della vita del 
paese. Craxi l'aveva rilevato a 
Bari, ora non si porta a fondo il 
chiarimento perchè coinvolge 
il governo». Il partito dell'edera 

non si schiera né con il capo 
dello Stato né col presidente 
del Consiglio. Ma le critiche si 
estendono a tutta l'azione di 
governo, a partire dall'assenza 
di una politica economica de
gna di questa nome mentre l'I
talia viene retrocessa a livello 
intemazionale. In tema'di rifor
me istituzionali esce bocciata 
la proposta elettorale de, che 
prevede un premio di maggio
ranza. Il Pri è per un progetto 
di cancellierato alla tedesca. 

1 lavori della Direzione re
pubblicana sono stati «compli
cati» dalle risorgenze del «caso 
Gunnella» dopo il voto sicilia
no del 16 giugno e l'inchiesta 
sul brogli a Catania che ha 
coinvolto l'ex ministro. Dopo 
uno scontro assai aspro, la Di
rezione dell'Edera ha approva
to un documento nel quale si 
profila la non ricandidatura di 
Aristide Gunnella alle prossi
me elezioni politiche. E l'ex 
«padre padrone» del Pri isola
no reagisce reclamando le di
missioni di La Malfa. Lo scon
tro di ieri è stato provocato da 
un'intervista dello stesso Gun
nella al quotidiano catanesc 
•La Sicilia», nella quale si invita 

l'Alto commissario antimafia 
Sica a indagare sull'ex sindaco 
Enzo Bianco, l'esponente di 
punta del rinnovamento del 
partito. La Malfa ha espresso 
sdegno per questa sortita e ha 
fatto adottare alla Direzione un 
documento che plaude all'im
pegno e al successo elettorale 
di Bianco e assicura che l'ope
ra di rinnovamento dei quadri 
avviata in questi mesi con il 
commissariamento della fede
razione regionale «avrà la sua 
piena conferma nella forma
zione delle liste per le elezioni 
del Parlamento nazionale». «Il 
13 e il 14 luglio - annuncia La 
Malfa - si terrà il congresso che 
vedrà finalmente il Pri siciliano 
libero dall'ipoteca dcll'on. 
Gunnella. Mi auguro clic non 
scatti contro di lui l'autorizza
zione a procedere; certo, la 
tessera del partito non dà dirit
to al gratuito patrocinio...». Per 
parte sua, Gunnella abbando
na in anticipo i lavori della Di
rezione e rilascia pesanti di
chiarazioni contro il segreta
rio, responsabile di una politi
ca «veterocomunista» che, a 
suo dire, ha colonizzato e 
smantellato il partito nell'isola. 

Il vicepresidente Csm ancora lontano da Cossiga 

Galloni: «Per la giustizia 
non servono grandi riforme» 
«Per il settore giudiziario non sussistono questioni 
fondamentali di revisione costituzionale». 11 vice 
presidente del Csm Giovanni Galloni interviene a 
Brindisi, difendendo l'autonomia dei magistrati e la 
superiorità dell'ordinamento italiano. E, anche se si 
dichiara cessata ogni polemica con il capo dello 
Stato, la differenzizione rispetto al messaggio di 
Cossiga alle Camere appare evidente. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA. Apprezzamento 
per il sistema giudiziario italia
no, dilesa dell'indipendenza 
della magistratura. Questo il 
senso dell intervento, svolto ie
ri da Giovanni Galloni a Brindi
si, durante un convegno sul-
l'«Emcrgcnza della giustizia». 

11 vice presidente del Consi
glio superiore della magistratu
ra ha infatti sostenuto che 
«l'autonomia e l'indipendenza 
massima dei giudici dal potere 
politico comportano maggiori 
garanzie per i cittadini, perché 
il giudice deve obbedire solo 
alla legge». Qui. in questo prin
cipio fondamentale, contenu
to nella Costituzione, Galloni 
individua la superiorità del si
stema italiano, rispetto, ad 

esempio, a quello francese. In 
quel paese - ha ricordato - la 
magistratura è insorta dopo 
che il presidente del Consiglio 
ha invitato il ministro a non far 
perseguire certi reati commes
si da uomini politici. 

Il modello italiano - ha con
tinuato Galloni - viene apprez
zalo in altri paesi perché il 
Pubblico Ministero non dipen
de dall'esecutivo. «E vero, in
fatti, che il Pm opera in nome 
del popolo italiano e dello Sta
lo, ma ciò non vuol dire opera
re in nome del governo, bensì 
dell'interesse generale. Se, in
vece, l'azione penale deve es
sere promossa in base ai criteri 
politici di una maggioranza 
politica, allora le garanzie dei 

cittadini vengono meno». Dun
que, gli articoli e de vanno al 
102 al 110 della nostra Costitu
zione sono «all'avanguardia in 
Europa in tema di salvaguardia 
dell'autonomia e dell'indipen
denza dei magistrati» e, preci
sa Galloni, non sussistono, per 
il settore giudiziario, «questioni 
fondamentali di revisione co
stituzionale». 

Lo scontro tra il vicepresi
dente del Csm e il capo dello 
Stato è lontano. Tutto sembra 
essere pacifico tra i due. Gallo
ni, anzi, non ha JXTSO l'occa
sione di Brindisi per precisare, 
ancora una volta, di non aver 
mai avuto, con Cossiga, «pole
miche di carattere personale». 
Di più. ha ricordato, ci sono 
stati «chiarimenti importanti» 
sia con il presidente della Re
pubblica, sia con il ministro di 
Grazia e Giustizia. «Quando 
nascono dei sospetti - ha detto 
Galloni - che si vogliano modi
ficare regole costituzionali 
senza aver modificato la Costi
tuzione, si reagisce e anch'io 
ho reagito. Ma con il chiari
mento che nessuno ha inten
zioni di questo genere, nessu
no ha niente da dire». 

Tutto a posto, quindi? Se si 

confronta quanto affermato da 
Galloni a Brindisi con la partc_ 
dedicata alla giustizia nel mesi 
saggio inviato da Cossiga alle 
Camere nei giorni scorsi, è dif
ficile non individuare nellle pa
role del vicepresidente d«l 
Csm un giudizio critico. Ne! 
messaggio alle Camere, ac
canto all'esigenza di una «tota
le riscrittura dell'intero ordina
mento giudiziario, anche pei 
consentire l'introduzione degli1 

opportuni rimedi allo sviluppa* 
pressoché automatico della 
carriera dei magistrati", CossP' 
ga sostiene, infatti, la necessità 
di rivedere, in sede di "riforma; 
integrale dell'ordinamento 
giudiziano», la stessa organiz
zazione e funzione del Pubbli
co Ministero. Il Presidente, nel 
messaggio, non entra nel men
to della necessana riorganiz
zazione del Pubblico Ministe
ro. E neanche Galloni lo (a. 
Tuttavia, lì difficile non vedere 
in questa dilesa della magistra
tura e dei magistrati - pej 
esempio, della loro inamovibi
lità, che deve essere "garantita, 
anche se non assoluta- - una 
implicita (ma neanche tanto) 
presa di distanza da quel con
troverso messaggio \ 
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